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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


On. Pacclardi. U bombe lacrimogene contro 
i lavoratori di Corbonia rientrano anch'erse 
nelle "direttivoi, da lei approvate? 

Troppo comodo denunciare i lopruil sulla 
stampa e avallarli poi al governo i 
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LE A CCUSE DELLA CGIL DISCUSSE A L CONSIGLIO DEI MINIS TRI 

Gravi ammissioni di Pacciardi 

sull ’ ill egalità^deila circolare Sceiba 

Ma anche il leader repubblicano ha ratificato insieme con gli altri il piano 
del ministro di Polizia - Fella riferisce sui lavori del "Comitato della scure 


SISTEMA 

DI GOVERNO 

Gli italiani non hanno mai avuto 
Vhtìbcas corpus, perchè anche oggi 
qualiinqiip poli/.iotto può < ferma¬ 
re > riuiil^^ìasi cittadino e dopo pa¬ 
recchi giorni rimetterlo in liberta 
senza ne^^siina possibile rivalsa da 
parte del colpito e senza alcun 
intervento dell'aiitorità giudizia¬ 
ria. Per gli italiani non esiste la 
inviolabilità del domicilio perchè 
qualunque polìzioito. con il pre¬ 
testo di .scoprire bische od armi, 
può entrare legalmente in qual- 
.sia.si casa, in qualsiasi ora del 
giorno o della notte, senza man¬ 
dato deirautoritn giudiziaria. Ciò 
è in contrasto con i principii sta¬ 
biliti dalla ('ostitiizìone, ma qnc.sti 
non sono stati ancora concretati 
in leggi, mentre vigono leggi e 
codici fascisti. Il piò grave è che 
da parte del governo non c'c al¬ 
cuna cura perchè le ancora vi¬ 
genti leggi fasciste siano appli¬ 
cate almeno con criteri c con nif n- 
falila democratica; anzi’ es.so 
.spinge la polizìa ad usarne c ad 
abusarne. 

Tutto questo ho denunciato al 
Senato durante la di.«cussione del. 


recentemente a lloma — che < fer. 
ma > su un filobus un gi(i\anetto 
reo di aver difeso eouxersando lo 
sciopero generale e lo trattiene in 
questura per parecchie ore. e'è U 
polizia siciliiiiia < he non rie'-i'e ad 
arrestare gli iis..assini rii una doz¬ 
zina di sindacalisti, e’è il .Ministro 
siciliano che parla ed agi'ce ionie 
il eonterraneo Crìspi. 

Giiiupreiidiaino < lie il r Corrie¬ 
re della Sera > e la t .Stampa > si 
azzardino a finn* qualche eonsi- 
glio rii inodera/ioiie. che il sijjuor 
I.iipiiiacci coiiiiiienti la luaneaiiza 
deH7ia/>eas corpus, che l’oii. f’ac- 
eiardi avanzi qiialelie riserva. Ma 
se questo indica che la gra\ità 
della situazione ed il nialeonteiito 
generale sono sentiti, è ben lungi 
daircs,crc su friciciitc per rinic- 
iliare. Occorre iin caiiibìaincnto 
radicale nella politica del governo, 
ncira/innc. nella inciitalità di tut¬ 
to il .Ministero degli Interni, di tut¬ 


ta la polizia. Occorre che le agita¬ 
zioni .sindacali e politiche, lo scio, 
pero generale, non siann ronsi- 
der.ite l'opera rii■< agitatori pro¬ 
fessionali » (una volta l'on. Pac- 
ciardi airehhe riso rii questa rii- 
l■oluillnzione), ma resprcssiuiie di 
aspirazioni e di bisogni delle graii- 
rli masse lavoratrici e conìeinpo- 
raiieameiite mezzi efficaci rii pro- 
gress{) sfK-iale. 

Questo abbiamo chiesto nelle 
riiscnssioni parlamentari seguite 
allo sciopero generale, avvertendo 
che alla violenza governativa si 
opjioiie inevitabilmente la violen¬ 
za popolare, questo chiede la 
C.G.I.L. .Si applichino nella vita 
r|iiritidiana. nella pratica i prin- 
eipii sanciti dalla Costituzione. 
.Sarebbe già iin passo notevole 
'crso una migliore sìtnazione in¬ 
terna ed anche verso la riprr.sa 
f'toiioniica 

OTTAVIO PASTORE 


Il "doppio gioco,, 

del leader repubblicano 


Dopo unTnterruzione di 23 gioì ni, 
il Consiglio dei Ministri ha ripre.so 
ifri le sue riunioni al Viininaltr. 
1 . j 11 1 L'importanza di questa ripresa è 

la legge per il rastrellanienlo delle stata messa m rilievo dagli .ste.-si 

armi, ma non ho ottenuto alcun [portavoce governativi i quali l'iian- 


oonsenso uè dalla maggioranza nè 
dal Ministro della giustizia, il li¬ 
berale on. Grassi. A questo ripen- 
.savo ieri leggendo Particolo del 
«Risorgimento Liberale > in cui 
il suo direttore ai lagna degli ar¬ 
bitri polizieschi citando il caso 
del poliziotto entrain in una casa 
privala, scalando muri e fine.stra 
per .scoprire un presunto furto di 
energia elettrica, ricordando il 
tragico episodio Cnop. 

I casi di perquisizione, saccheg¬ 
gi cd arresti arbitrari da parte 
della polizia sono innumerevoli. 
Naturalmente non bisogna cercar¬ 
ne le notizie sui quotidiani d.c. o 
^ cosifidetti indipendenti. Sa il diret¬ 
tore del « nì'orgiiiientn > che a 
Torino, ancor prima dello sciope¬ 
ro generale, la polizia, una bella 
mattina senza aver neppure la pa¬ 
zienza rii attendere che i custodi 
portassero le chiavi, sfondò le 
porle di vari circuii operai e co¬ 
munisti mettendoli poi a soqqua¬ 
dro e devastando stanze e mobili? 
Ad .\bbadia S. .Salvatore gli arre 
-Stali per Io sciopero generale «ono 
stali condotti nei boschi e foto¬ 
grafati... per documentare Linsnr- 
rezinne. A Castelfranco Emilia 
due partigiani. Golfieri ed il dot 
tor Calido sono stati seviziati dal 
maresciallo dei carabinieri Caii 
che li arcii«ava di non so quale 
debito, e poi rimes.=i in libertà 
dall'autorità giudiziaria. A Morle- 
na è stato proibito un manifesto 
deU'.V.N.P.L in seguito ad arresti 
di partigiani acrusafi di aver giu- 
.sli/iato aldini fascisti. A Co«pnza 
è sfato proibito un manifesto del¬ 
la Camera del Lavoro perche « in 
giiirioso contro il governo ». A 
Caposele una riunione di 2fKl 
evangelici, in una casa privata, 
per leggere la Bibbia ed ascoltare 
un sermone, è stata sciolta dal 
mareseiallo dei carabinieri. 

Si è accorto il direttore del « Ri¬ 
sorgimento » che nella questione 
dell'immunità parlamentare per i 
deputati regionali il Ministro del¬ 
la giustizia ha imposto al Pro¬ 
curatore della Repubblica la sua 
opinione contraria all'immiinità. 
malgrado che questi avesse già 
interpretato la Costituzione na¬ 
zionale e Io Statuto siciliano in 
senso favorevole all’immunità 
stessa? E che quindi qualunque 
governo democratico avrebbe do¬ 
vuto almeno sottoporre la questio¬ 
ne alla Corte d’.Arbitrato? 

C’è mai stata una circolare 
Scriba la quale ricordasse ai fun¬ 
zionari di polizia che Particolo L» 
della Costituzione sancisce: «la 
libertà personale è inviolabile » 
con altre norme che la polizia non 
rispetta mai. che l’articolo 14 «an- 
cisce: « Tl domicilio è inviola¬ 
bile »? 

Manco per sogno. Sceiba indica 
e pretende ben altro; incita i pre¬ 
fetti a premere sui magistrati per 
ottenere « rapide persecuzioni >. 
domanda alla polizia perquisizio¬ 
ni. fermi, arresti, con tutti i mezzi. 

Non è quesiione di qualche caso, 
di qualche imprudenza, di qual¬ 
che errore come pensa il signor 
Liipinacci e come ha detto l’ono¬ 
revole Pacciardi. ieri al Consiglio 
dei Ministri. E* una gtos«a que¬ 
stione politica poiché è un sistema 
di governo che prepara un regime 
clerico-fascista. C’è il Vc.«covo di 
Treviso che impone alla Melato di 
non recitare «La figlia di Jorio, 
c’è il carabiniere — è avvenuto 


no dofìiu'a come la fase di pnssàg 
gio dalla preparazione alla realizza¬ 
zione di un juano di vn.'ta portata 
che intra alla instaurazione del re¬ 
gime elencale e reazionario. 

Questo piano, che avrà una du¬ 
rala di almeno sei mCii. verrà in.òto 
a punto in una eerie di rluiuoui o 
affìrlato poi all’appi ovazione della 
maggioranza parlamentare decisa a 
violare tutti i dirli*! dcll'oppo.sizto- 
ne e le libertà .ste.sse del parlamento 
pur di a.siccondare l'opera del suo 
governo. 

Ma il fatto più inlercs-sante emer¬ 
so dalla rtunione di ieri che. con po¬ 
che ore di interriizioue. è dui ala 
'ulta la giornata, con.si.ste nel fatto 
che, 'I Comitato d'Affari della Con- 
findustria .si è impantanato subito 
In una acce.-a di.scussione .sul siani- 
fìcato e sulla opportunilà della tri¬ 
stemente nota circolare di Sceiba. 

In .«os'anza Scclba obbedendo allo 
istruzioni di De Gasperi col quale 
aveva parlato brevemente prima 
della riunione, si è sforzalo di far 
apparire la circolare e pii arresti 
e le repres-sioni in corso nel Pac.se. 
come provvedimenti di ordinaria 
amministrazione dovuti alla nece.s- 
sità di punire dcterniin,nti reati co¬ 
muni. Come è noto De Ga.speri .s*e.:- 
so nella sua n.sposta alla CGIL ave¬ 
va tentato di eludere la richiesta 
di convocazione .straordinaria del¬ 
le Camere, non ricono>ccndo alcun 
carattere di eccezionallià alla si¬ 
tuazione politica del Pac'-e. 

Sulla relazione di SceToa prende¬ 
vano la carola numerosi min;=tri 
tra cui il Vicepre.siàPnle rìel Con- 
.siglio on. Paccisreii. 11 rappre.sen- 
tante repubblicano si faceva eco 
delle criiiche e delle riserve avan¬ 
zale nei giorni scersi dal suo Par¬ 
tito. criticha e riserve provocate 
rlallTndignazione popolare che si va 
.wilupp.onv'.o irresi'itibi!m*’nte nel 
Paese. Pacciardi cercava rii equili¬ 
brare la sua posizicne di feaele 
.. gfuleiterdel Cancelliere con 
quella as.siinta dal rapnrcsentanie 
reruh'olicano n®lla CGIL il oliale, 
erme è noto, si associò in pieno al- 
riniziativa e alla proiesta nella 
grande Confederazione unitaria. 

E' interessante, a quest.» propesi¬ 
lo. ratieggiamer.'o as.siin'.o len dal¬ 
la -« Voce Repub'olicsna... Per la 


prima volta infatti Un organo go¬ 
vernativo ha rivelato pubblicamen¬ 
te i contrasti e le ccntraddizioni 
che Si sviluppano in seno al Con¬ 
siglio dei Ministri come rifle.sso del¬ 
la lotta delle masse. 

nifen.sce l'organo del PRI che il 
Mini.stro Pacciardi ha detto di -coii- 
sidcrare iiu jk7Co come tiu’hupni- 
fleiizn lo cirrolfire 5celbn e forse 
r.nc/ir un errore e ue ha indicalo i 
Illativi ■ 5>crive testulmènte la 
«Voce Repubblicana., che il Afi- 
iiistrn degli lulerni ha il diritto e 
il dovere di perseguire i reati, da 
qualunque porte peiiooiio. inn non 
ha il diritto di indicare una parti¬ 
colare categoria di cittadini — nei 
cn.so speci/ico i sìiidoroli.'ìti — come 
pnrticnlnrinciitr sospetti. Il governo 
iif.ii deve dare l'iinpre.ssioii'' ha 
roiiiiiiuoto Pocriordi — dj intcrce- 
ivre con atti di forca in iiii fatto 
puramente sindacale come quello 
rlelln .sri.ssioue. Inoltre in p'eno ri- 


// 


gore delle guarentigie costiliicioiiali 
iicn è lecito al potere esecutivo di 
cserciiarc, sia pure indirettamente, 
pressioni sulla magistratura per la 
prrsrcncwnc dei reati 

Dalle parole di Pacciarrli risulta 
quindi nel merlo iiiù evidente che. 
coiilrari-imcnte alle afTcrmazioni di 
Scclba e di De Gaspcri. la circolare 
segreta c un atto illegale e co.sti- 
uiiscc una mimccia alla democra¬ 
zia e alle libertà co.'lituzionali per¬ 
chè: 1» indica alla persecuzione 
della polizia una determinata ca¬ 
tegoria di cittadini u .sindacalistit 
a pre.=cindpre da loro eventuali 
colpe o respoii.sahilifà: 2) il governo 
interviene con atti illegali c di for¬ 
za nella vita interna delle libere 
organiz.z.azioni .sindacali; 3) il po¬ 
tere esecutivo sta e.sercitando pre.«- 
sioni illegali sulla magi.stratura per 
costringerla a far.si .strumento del¬ 
le .sue vendette politiche. 

Dopo le rivelazioni del Capo del 
.servizio .segreto americano, gene¬ 
rale Donovan. il quale, come e no¬ 
to. ha dichiarato die Sceiba ' sta 
facendo un buon lavoro per stron¬ 
care le libertà sindacali, le accuse 
delta CGIL non potevano trovare 
una conferma migliore. 

Il resoconto della « Voce Repub¬ 
blicana .. denuncia inoltre la falsità 
e la contraddittorietà della posi¬ 
zione di Pacciardi e rii Saragat in 
seno al governo clericale. Il .Mini¬ 
stro repubblicano infatti, subito 

(Cnniiniia in 4.a pag., 4.a colonna) 

GLI ARRESn AI CAN7IERI DI TARANTO 


IL CORDOGLIO DEI LAVORATORI ITALIANI PER LA MORTE DI ZHDANOV 



MESSAGGIO DEL P.C.I. 

AL P ARTITO BOLSC EVICO 

Un teledramma di 'loditatti al C, C. • Il lutto delle 
maestranze napoletane - Messaddt del P.C. del ler^ 
riiorio Libero, dclVUl)!^ e di ordanizznzioni politiche 


Zhdanov accanto a Stalin in una riunione del Comitato Centrale del 

P, C. (b) deiru.R.s.s. 


Il C. C. del Partilo conumi>la 
itahaiu) ha inviato al C. C. del 
Partito cmmiiii.sta (h; dcll'U.R.S.S. 
il ...egLiciilc nu'.'.saggio: 

« Coiniini.sti as.sienie lavora¬ 
tori e democratici italiani do¬ 
lorosamente colpiti da notizia 
della morte del compagno .An¬ 
drej Zlidunov fedele tiglio del 
Partito di Lenin e di Stalin, 
grande dirigonle del Partilo 
bolscevico e dello Stato .Sovie¬ 
tico, inchinano commo.ssi e ri¬ 
verenti le loro bandiere di li¬ 
bertà e di lolla davanti alla 
salma «lei valoroso campione 
della redenzione politica c so¬ 
ciale dei lavoratori, deircrnicn 


I membri delia C. I. 
rime ssi In li bertà 

TARANTO, 1. — Oggi «ile 1.». 
in seguilo alla forte agitazione de¬ 
terminatasi in tutta la provincia, i 
membri della C. I rie< Cantiere 
Navale Tosi di Taranto, arrestati 
il 20 agosto scorso, sono stati mes¬ 
si in libertà provvisoria. 

Come è nolo, con un gravis.simo 
e pales*e arbitrio, le autorità di po¬ 
lizia avevano arrestato quasi tutti 
i membri della C. I. del Cantiere 
Tosi, in seguito agli incidenti di 
lieve entità avvenuti al Cantiere 
per la visita in direzione dell'ex 
sindacalista della corrente democri¬ 
stiana, dottor Bruno Storti. 


LUTTO Pi POPOLI IH TUTTA L'URSS 

Solenni funerali di Zhdanov 
nelia Piazza Rossa di M osca 

La salma, esposta nel ** Palazzo dei Sindacati „ visitata da un 
milione di cittadini - Messaggi dei sindacati, delle Forze Armate 
delWRSS e delle organizzazioni politiche - Il bollettino dei medici 


I,A ** Cl Rf^Of^ARK 

Dibattito in Parlamento 

sugli orrcsti incostitm ionuli 

La data del 13 comunicata da Gronchi alla CGIL per la con¬ 
vocazione della Camera «La risposta della Confederazione 


La Segreteria della C.G.I.L. ha 
ricevuto ieri la risposta del Pre¬ 
sidente della Camera alla richiesta 
di convocazione urgente del Par¬ 
lamento. Ecco 1 passi principali del¬ 
la lettera dell'on. Gronchi: 

« In relazione alla vostra lettera 
del 27 agosto, dopo opportune con¬ 
sultazioni con l'on. Bonomi, Presi¬ 
dente del Senato. la data di con- 


gli provinciali del Trentino - Alto 
Adige,, e la pomeridiana per la di¬ 
scussione delle interpellanze c in¬ 
terrogazioni sulla politica interna, 
per le quali sono già stati presi i 
reressari accordi col Governo ». 

La Segreteria confederale ha in¬ 
viato nella ste.'sa serata il seguen¬ 
te telegramma all'on. Gronchi: 

La Segreteria della C.O.I.I,. La 


vocazione della Camera è stabilita * ringrazia, uniiamrnie all'an. Preall 
per lunedi 1,1 corr. c quella del Se- ; dente del Senato, per aver cnrte.se- 
nato per il mercoledì successivo lai «nenie aderito sua richiesta con¬ 
corrente. } vocazione urgente Parlamento, ri- 

< Con ogni probabilità Lordine conoseendn che dati impegni pre¬ 
dei giorno, che sarà tempestiva-j redenti »tes.sa .Assemblea non era 
mente reso noto, considererà due poMÌbiIe convocarla prima del 13 
sedute fin dal primo giorno di corrente.. Segreteria confederale è 
apertura: la mattutina per il di-! grata che legittimità richiesta la- 
segno di legge «norme per Lelc-! voratori italiani sìa stala rieono- 
zione e la convocazione del 1. con-ieciola da alle autorità Presidenza 
sigilo regionale e dei primi consi- della Camera e del Senato. 


MOSCA. 1. — Per molte ore tutto 
il traffico di Mosca ad eccezione 
della metropolitana — è stato arre¬ 
stato mentre la .salma di Zhdanov 
veniva trasportata alla Casa de! 
Sindacati dell’URSS. dove è rima¬ 
sta cspo.sta. Erano in to.sta al cor¬ 
teo, portando a spalla il fcretio. il 
gencrali.ssimo Stalin. Molotov. Vo- 
rascilov. Schvernlk c gli altri mem¬ 
bri dell’ufficio politico del partito 
comuh'istà. 

Alle 18 la veglia funebre ha avu¬ 
to inizio. Un grande ritratto dello 
scomparso, incorniciato in ro.sso e 
nero, è affi.sso sull'entrata princi¬ 
pale della Casa dei Sindacati. Il 
catafalco, rivc.stilo di velo incre¬ 
spato. è ricoperto con fiori e co¬ 
rone; su ogni lato stanno, immo¬ 
bili sul prc.scntafarm. guardia di 
onore c .soldati. La folla, silenzio¬ 
sa e cnrnmo.s.sa. sfila in teoria in¬ 
terminabile dinanzi al catafalco, 
mentre aU'o.stromo dell'edificio mi¬ 
gliaia di lavoratori stazionano in 
atte.sa di potere tributare Lc.stremo 
saluto alla .spoglia di Zhdanov. 

Centinaia di migliaia di persone 
hanno .«filato oggi davanti alla .sal¬ 
ma. L’afflusso è aumentato par¬ 
ticolarmente verso la fine della 
giornata e si calcola che oltre un 
m.ilione di per.'one renderà omag¬ 
gio alla salma fino al momento dei 
funerali, che avranno luogo doma¬ 
ni alle n sulla Piazza Ro-«sa di 
Mosca. 

Tutta l’Unione Sovietica è in gran¬ 
de lutto. A Mosca oggi non si par¬ 
la che della dolom.sa scomparsa: le 
dimostrazioni pubbliche di cordo¬ 
glio ricordano quelle avvenute per 
la m.ortc del Prc.«idente Kalinin. 
Da tutti gli edifici della capitale 
pendono bandiere ros.«e con drap¬ 
pi neri. Da tutto il paese proven¬ 
gono messaggi di condogl’anze al 
Comitato Centrale e sopratutlo nu- 
mero.si sono quelli inviati dalle 
Forze Armale, dei sindacati, dai 
dirigenti tecnici, dagli inielletluali. 
Da tutti ne è ricordata l'opera mi¬ 
rabile svolta da Zhdanov nella di¬ 
fesa di Leningrado 

In un commo.sso saluto allo 
.«compar.so. l'Ufficio Politico del 
P. C. Ih.» delLU.R.S.S. scrive; 

« Vero di.ccepolo e compagno di 
armi del grande Stalin, il compa¬ 
gno Zhdanov combattè con indo¬ 
mabile energia per la caii.sa del co¬ 
muniSmo senza mai ri.sparmiare la 
sua forza e la sua .salute. La sua 


C0i\1HU LA MIOVA MINACCIA AL BILAmO DEI L AVOfìAWni 

Viva reazione dell'opinione pubblica 

al piano governativo di aumento dei fitti 

Precise proposte della CGIL al governo • Sgravi fiscali richiesti per i piccoli proprietari 


n progetto pc.emativo saiU'au- 
mento delle pigicni. sul quale s^no 
apparse l'altra sera le prim» indi* 
.«erezioni ufficiose nella .«lampa go¬ 
vernativa al fine di saggiare lopi- 
nicne pubblica, ha provocato una 
improvaisa levata di scudi degli in¬ 
quilini 


aumento delle pigioni quando già i 
prezzi sono in aumento e gli indu¬ 
striali minacci? no licenziamenti 
agli cperai mentre lo Stato proget¬ 
ta di licenziare un notevole nume¬ 
ro dei propri dipendenti, ha tro¬ 
vato una eco immediata nella CGIL 
che fsceva subito pervenire in ae¬ 
rata al Governo un proprio memo¬ 
riale sulla scottante questione. 

Secondo il memoriale della CGIL 
i conlralli dì locazione dovrebbero 
avere nna proroga di cinque anni, 
aenza decidere fin da ora. come è 
invece nel programma governati¬ 
vo, U ceatazione della proroga do¬ 
po tale periodo, ma ridisculendo. 
•Ila Una del quinaBeBoio. «alla op¬ 


portunità • meno di una nuova 
proroga. Xel frattempo, potrebbe 
prenderei in ron.ciderazinne la p«>s- 
sibilità di aumento, ma limitata- 
mente ad^ alcuni eettori e a certe 
condizioni. Innanzi tutto gli aumen¬ 
ti potrebbero essere consentiti ao 


sente inoltre che. contrariamente a 
quanto sostiene la stampa interes- 
.«ata. i fitti dal UH.» hanno già su¬ 
bito vari aumenti, che oscillano da 
un minimo del 240 per cento a un 
massimo del IJ200 per cento. In più 
la CGIL rileva la nece.ssttà di sgra- 


lo per i proprietari di un solo ap- vare la piccola proprietà edilizia. 

La reazione delLucmo della .«tra-j parlamento. Inoltre potrebbero aver f^tto *ifi lavoro e del risparmio. 

da che non vuol sentire parlare di| luogo solo » condizione; a) CHE)”'. ^^ùte le imposte, compresa la pa- 

I^NA PARTE DELL’AUMENTO 

.«LA DEVOLUTO A UN' FONDO La immediata risposta del.a CGIL 
NAZIONALE per I. costruzione i\\^} fovernativo e la imp^^ 

hi cnr «ZA roR- disastrosa da esso 5 u.eciUto 

TFMF^^ DIFFERENZIATO J* pubblio», si ripercuo- 

TEMENT^E DIFFERENZWTO «^jno allo stesso GoNCmo. 

base « criteri che dovrebbero te-‘ 

ner conio; I) della daU d'inizio del- 

Laffilto; 2) della categoria del lo- 


Fra gli stessi ministri non erano 
pochi coloro che non osavano 3p- 
_ . j . ,,.poggiare apertamente il progetto 

cale: 3) della entità del canone. Gra.«.d che in que.do ha l’appog- 

fleiresabcraBiA dtl vini ■■ rf» Dp <TAi;npri. Rpniibblicani € 


porto al numero degli occupanti; 

9) delle condizioni econemicne de¬ 
gli inquilini; c) CHE L’AUMENTO 
ASSORBA TUTTI GLI ONERI . 

ADDIZIONALI (portiere, aacenao-lbe im<ce per ora avere un limite 
re, ecc.). Ci risulta intanto cho rAaaocla- 

n memoxialft eoalederale fs pre-liIoBe laqtdlini aU nltimaado la 


gio di De Gasperi. Repubblicani 
piselli sostengono che il blocco del¬ 
ie locazioni, che il Ministro della 
Giustizia ha vol'Jto limitare a un 
periodo di cinque anni, non dovreb 


proposte da presentare al Governo 
per chiedere una soluzione del 
problema conforme agli interessi 
dei SUOI rapprcsenlalt. Essa pren¬ 
derà accordi con la CGIL affinchè 
la battaglia possa easere condotta 
nei modo più efficace. 


forte vita e la sua attività sono 
esempio di altrui.«tìca dedizione al 
partito e al popolo. Egli trasse l’av- 
dcntc amore per il partito e per 
tutta la cla«.sc lavoratrice dalla 
sua appa.s.sionata devozione alla 
grande causa di Lenin c di Stalin, 
dai suoi fermi principi che gli pre¬ 
cludevano ogni deviazione dnli.» 
linea generale del Partito. 

Addio, nostro caro amico, e com¬ 
pagne di lotta! ». 

Il .saluto è firmato da tutti i mem¬ 
bri dcirUfficio Politico, tra 1 quali 
Stalin. Bona. Kaganovic, Malenkov 
Scvernik ccc. 

Radio Mosca ha tra.«mcsPo intan¬ 
to il bollettino medico .«ulla ma- 
lattia c sulla morte dj Zhdanov. Il 
bollctiino rìicC; 

.< Per molti aTUii il compagn.i 


Zhdanov aveva avuto frequenti at¬ 
tacchi rii angina pcctnrìs seguiti da 
asma cardiaca. E’ .«oguita la morte, 
piovocata d.» paiali.«i cardiaca c da 
cnfi.'oma acuto *. F.to Prof. Vmo- 
grariov, membro effettivo della .Ac¬ 
cademia delle .scienze mediche; 
Prof. Va.sileiiko. membro corri.-pon- 
dento tieU’.Accademia riel'e .-cien/e 
mediclie; .A. Fccirov. laurealo in 
scienze ineriiclie; G. Mahorov, dot¬ 
tore laureato. 


Le eoiidizimii di Beiics 
sono pef!,’f*iora<e 


PR.-AG.'A. 1. — I«o condizioni del 
riott. Bcncs diveiilano sempre più 
giavi. Il bollettino ufficiale di que- 
Zhdanov ha .«offerto rii alta pi C«-I eia «fra ha informato che l illu.«trc 
.«ione del «angue, complicata da un.' 
grave arterio.«clero.«i. in mod*, par- 
ticolaie per le arterie della rCcionr 


■ vegliardo non ha ripreso j .«en.'i e 
che la circolazione del .«angue » 


cardiaca. Durante gli iiltm i giorni 


mantenuta .«oltanto con inten.«. 
sforzi dai medici. 


NUOVA PR OVOCAZIONE A CARBONIA 

1 aeri III og’ciil 

contro uu comizio di protesta 

^aggressione mentre parlava il compagno Spano 
Uarresto di an dirigente del Partito Sardo d’azione 


C.AGLl.ARI, 1. — La campagna 
di intimidazione e di violenze ini¬ 
ziata dalla polizia non accenna a 
finire. Come è noto giorni or sono 
una vera e propria spedizione poli- 
zic.«ca fu condotta contro i lavora¬ 
tori di Carbonia. Nel cuore della 


lo la situazione dctenntnata.si in 
-eglino ail'arre.-to di Cortese ha co- 
-trettr. 1 deputali dcmornstiani a 
deplorare grave arbitrio del imni- 
-tn» Or.iK.«:. 

D'a’.'r.i parte. jH-ro. il giiip)>o dc- 
morri.'tirtno. avvertendo l'enormilà 
d; una prc«a di pn»iz:o:ic ro^i pale- 


notte duecento fra agenti di poh-• conira«to con ; azione 

. c.r.binicr, i„v»dcv,„„ .S: 

tato co.«tnncenrio mimcro.«i ùiri- j.. p.y j,; uno-ranone > 

genti democratici a seguirli, .-otto j esigenze Ucli i.-oia agii iiiicre=si an- 
Limputazionc di avere partecipatoi tin.crlcUoiia:;-!; dei gruppi finanzi»- 
allo sciopero di protesta del H'r;. d.ic-; t ;niiKi.-ti da: gn-.crno t-en- 
lUgìio t trale. ha denuncialo con angcUca 

Stasera, alle 19.30, mentre il 
compagno Spano parlava in un 
comizio di protesta ad una grande 
folla di lavoratori radunati nella 
grande piazza di Carbonia, improv¬ 
visamente la polizia entrava in 
azione c, senza alcun preav’vi=o. 
scioglieva la manifestazione faconde 
u.«o di ca.« lacrimogeni. 

Conteniporancamrnle veniva trat¬ 
to in arrc.«to nella sua abdazionc 
Il segretario della .«ezionc del Par¬ 
tito Sardo di Azione Socialista. 

Silvio Lecca, 


LA CRESI SICILIANA 

Il gruppo demorrìsliano costreiio 
I deplorar e rarresto di Cortese 

P.ALERMO. 1 — 1! gruppo par'.a- 
mentare demorri«tiano a!;'.\^«emb;e,i 
regionale McUiana *: è oggi nunilo 
per discutere sull'arresto del depu¬ 
tato eomunl-ta Gino Cortese 
Il grupfrf» democnsttar.o •: Tt.-wa 
dt fronte a un problema poilUro 
praticamente insolubile Da un la- 


■.yudo.-rticzz-i « IH speculazione poli- 
ilCH che ?•: è voluta trarre dail'ar- 
re-vto del dc{>utato Corte-e » 

Ncg.i a:;ib.e;il; p.ditici pHlermtt*- 
til In mov ;::'.C’ilo per Ih ori.«; de; go¬ 
verno r.miHi in i>:c:i'» svi.upp'». l’or- 
Jlne del giorno votato da! gruppo 
oc viene interpretato nella sua par¬ 
ie siutHii/iHie un ::nf»egno aina- 

r.'> na inevitabile aa-unto da; crup- 
p» demogriàtian., r.e'. MMi-o d; je- 
«pniicfe ;a vo'.rtzjfii.e «ilo statuto 
tlr;;lano m;n!i.e-«a da Gras-. 

R; alien dono a queàto prop^>«ito 
COTI grande cur.osila J dolorosi r,.n- 
torciir.cnt; o.-aton a; qu-’i .‘■ara ro- 
-tretto :i precidente .V.cs.«i a’.i'aper- 
tura del dibattiu». 


tlirriisiirr dì Leningrado dalla 
furia nazista, driranimatore del 
Fronte unieii socialista e antim¬ 
perialista in difesa della pare, 
delia libertà e dell'iiidipendenza 
dei popoli. 

Loro solidale estremo saluto 
significa volontà di roiitiiiuare 
sempre più uniti razione libera¬ 
trice, significa fede incrollabile 
nella vittoria mondiale delle 
forze del lavoro del progresso 
e del sncialismu. 

COMITATO rE\TR,ALE 
del Partito Comunista Italiano» 

Dal canto .«un il compagno To¬ 
gliatti ha inviato il seguente tele¬ 
gramma: 

« .AI Comitato del Partito Co¬ 
munista Bolscevico dell'Iìnio- 
ne Sovietica Mosca - Profonda¬ 
mente rolpito dalla perdila do¬ 
lorosa del compagno Zhd,4nov, 
eroico combattente della causa 
della solidarietà intrrnaziouale 
dei lavoratori e dei popoli por 
la difesa della democrazia e 
della pare, esprimo al Comi¬ 
tato Centrale del Parlilo Bol- 
seeviro dcll’l'nionp .Sovlellra e 
a tutto il popolo sovietico le 
condoglianze più sincere », 

Palmirn Togliaftl. 

Un telegramma è .«lato poi in¬ 
viato dairU.D I. al Precidente de] 
romìlalo antifascista delle donne 
«ovictiehe. 

Dal canto .«un rAs'ociazinne per 
i rapporti culturali ilalo-.m* lelici 
ha inviato alla Pre.«idenza d®l 
Con«igIio dei Mini.«tri dell U.K.S S. 
il seguente me.«.«aggio: 

■ In nome di lutti gij italiani c’ne 
vedono ne! miglioramento dei rap¬ 
porti Ira rilaiia e l’Unione .'O' le¬ 
tica la principale caraii/ia Hi pace 
c rii rigoglioso sviluppo del nostro 
Pac.se, in nome dcH’A.v'ociazions 
italiana per i rapporti riiHurali •■'n 
l'Unione Sovietica, inviamo al Go¬ 
verno e al popolo sovietico le no- 
.«tre accorate condoglmnzp per la 
fine immatura d'Andrea Zhdanc".*. 
Campione della lotta anlimprna i- 
.«ta Zhdanov era diventato un iv 'ne 
caro agli amici drll.» pace r HcUa 
indipendenza dei popoli in tu'ù i 
Pae.'i, alti.«.«imo rappre'cntaple 
della cultura .«ovietica egli av • >-a 
apportato un immen.«n rontn’ruio 
airoricnt.-mienlo ridia ruHura pro- 
grc.«.«iva di tutti i popoli. Arrogiiels 
le no.«tre più vive e profonde con¬ 
doglianze. 

La Federazione del Pàrti'o 'Co- 
niiiiU'ta d) Napoli ha inviaL» alla 
Dilezione .del P.C.f.. con preghiera 
di Inoltrarlo al C- C. del Partilo b'*l- 
«cevico. un me«-aggin d) cordoglio 

Da tuttp le fabbriche della città 
intanto sono «Iati ieri lra.«m?s-=i ♦•- 
Icgranimi alla Direzione del P.C I. 
con picghiera di trasmelterli al 
Comitato Centrale dd Parlilo co¬ 
munista 'b.i rieirU.RSS Dai ba¬ 
cini c «cavi, dal Vigliena, dall OArF, 
dairAn,«aldo. riall'IMM di Vasto. 
dall'Uva rii Bagnoli, riallllva di 
Torre, dai Cantieri metallurgici di 
Ca'tcHammare e di tutte le altre 
città i Comitati di partito hanno 
tra.smc'sa a nome di tulli i comu¬ 
nisti dell" fabbriche il senso del loro 
cordoglio- 

Hf.nno inviato telegrammi asrhe 
le Federazioni d»! P. C. di Roma, 
Pescara, Novara, eVrona, Tren'o ed 
altre. 

Il Lororntore di Trieste reca oggi 
con grande rilievo la notizia della 
morte del compagno Zhdanov: «otto 
il titolo Il cordoglio del nostro 
Parlilo . pubblica il tr.'to del f«Ie- 
grainma inviato al Comitato Cen¬ 
trale del Partito comunista t’o) dal 
Comitato csccutiv-o del P. C. del 
[T. L. T.: 

1 - Il P. C. nel T. L T. appresa la 

prematura morte del compagno 
Zhdanov e«primc al Part'tn comu- 
ni.«ta 'b I dcirU.R.SS. proprio cor- 
jdoglio per perdita di ui;» dei mi- 
Ighori dirigenti e promette alla me¬ 
moria del compagno Zh'ianov di 
continuare nell'opera di rinnova¬ 
mento dei Partito e nella lotta a 
fondo contro i tro/kisti ed i nazio- 
jnah«t| sulla base dei principi mar- 
xi.«ti-Icnmi.«;i. indicati nelia fonda- 
mentale Risoluzione dellUffieio di 
Informazione del quale'tl grande 
.«comparso c stato uno dei principali 
artefici *. 


I FATTI DI CARBONIA 


ARTICOLO DI VELIO SPANO 


DOMENICA S AUA 

BASILICA DI MASSENZIO 

Apertura del 

“Mese della Stampa Comunista,, 


I compagni posaono ritirar» I biglietti di Invito 
proBBO lo Soslonl. 


La «ernnda montatura gindiziaria 
di Carbonia è dunque in allo. La 
prima montatura fu infrenata per 

10 iriopero del gennaio *17 e per 
e«ia fu arre-lato il «egretarin della 
Camera del Lavoro Giardina: per la 
«eronda. in«renaia ora »ui falli del 
14 luglio, «ono stati arrf«lati dieri 
nottri rnmpagni. quadri lindarali e 
di parlilo, e «i è tentato, forinna- 
lamente invano finora, di arrestare 

11 «indaro. Mi«trnnt. e il tegreiario 
della Camera de] Lavoro, Sellitli. 
Questa montatura era stata del re- 
• to indirettamente rma>rherala dagli 
ftesfi ronviiltori deraorrisliani i quali 
alla riunione di sabato scorso ten¬ 
tarono di mettere tu una spernla- 
fione «III rato del consultare Fio¬ 
rito che fu. a quanto pare, severa¬ 
mente bastonato a Baca Abii il 


I.» luglio. ((Mi amori della tpecnla- 
rinne facevano finta di dimenticare 
che ne| momento della batlonaima 
il compagno Togliatti giaceva in un 
letto di otpedale Ira la vita e la 
morte e rhe le percoiee, del retto, 
erano tuie nna ri«po«la alla pro¬ 
vocazione del Fiorito il quale aveva 
dichiarato ironicamente rhe ' non 
c'era bivogno di far tanto r.hi'asfo 
in quanto « il sangue di Togliatti 
non era ancora arrivato fino a Baca 
.Abi» »). 

E* dnnqne in piedi nn secondo 
procetvo di Carbonia contro on 
groppo di nottri eompafni accusali 
di istigazione • delinquere, devasta¬ 
zione. violenze, furto (!; e non so 
quali altre baggiansie, mentre è di 
ritenerli il fatto che alcuni degli 
impalati aoo petsono essere in Bet- 
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LIBERO BIGIARETTI 


2.300 LIRE 


RACCONTO 


I L ragazzo deirinterno 12, che 
I fa sempre chiasso scenciendo le 
scale, si chiama Mano; ha 
poco più di tredici anni. Suo 
padre parti nel '40 per la gueria, 
c non è più tornato. Mario se lo 
morda imprecisnincnte, e per nna 
..(((■eie di pigri/.ia della memoria si 
at contenta di far coincidere l’im- 
niagine di Ini con cpiella dilasaia 
della fotografia sopra il cassetto¬ 
ne; che. è appena nna leggera im- 
[ironla lasciata clal toinitore mec- 
(.lineo Aristide Baeci, una traccia 
da seguire faticosamente. Certe 
volte però, di rado, a iMario sem¬ 
ina di sederlo seduto accanto alla 
finestra di cucina, verso sera, col 
Giornale in mano, e il foglio vibra 
lievemenle, trapassato da una vote 
glossa che diic: «smettila». I’ 
runica parola di lui che Mai io ri¬ 
corda. 

K’ passato, poi, tutto il temilo 
necessario perchè la rigiira del 
bambino Mario Baeci diventasse 
quella rlisarmonica del ragazzo 
spilungone, perchè ces^asseio. 
per stanchezza, i pianti della 
madre, perchè la guerra riuisse 
c la miseria si stabilisse defini¬ 
tivamente, come coabitante, ncl- 
linterno 12. K’ passato tantcì 
K rapo che .Mario, adesso, non si 
ricorda più di esseie orfano. A- 
ri'tide partì, non è più tornato; 
nessun segno concreto ha ac¬ 
compagnato la .sua morte; nè 
malattia, nè funerali, come suc¬ 
cede di solito. Se non fossero i 
rimpianti della mamma — quei 
sospiri, quel chiamare la « bona- 
nima » continuamente a testimo¬ 
nio dei dispiaceri c'he le dà .\fa- 
no — il ragazzo potrebbe con¬ 
tinuare a credere in z\ristide 
Bocci, suo padre, vestito in uni¬ 
forme grigio-azzurra, in un cam¬ 
po di aviazione della .Sicilia. 
Benché Mario .sappia benissimo 
che adesso gli avieri vanno ve 
Stili in tela kaki come gli ame¬ 
ricani. 

Quando arrivarono gli america¬ 
ni furono per Mario giornate 
memorabili. II .sole di giugno 
aprì per lui una vacanza più 
vivace del sedilo per le strade 
del quartiere; giacché sua madre 
allentò la vigilanza in quei me- 
.si eccitati e confusi. Mtirio si 
ricorda anche l’epoca precedente; 
le sere di oscuramento c gli allar¬ 
mi. ma non nel modo tcrrificatcì 
che trapela dalle rievocazioni di 
mamma e dì nonna. Donne esa¬ 
gerate. Quando si scendeva nel 
rifugio, lui vi si divertiva insie¬ 
me con altri masrliielti, c perfi¬ 
no i boati delle esplo.sioni entra¬ 
vano utilmente nei loro giochi. 

In IoikIo il-periodo più. brutto 
è stalo quello senza luce elettri¬ 
ca, di tempo delle serate spezza¬ 
te prima che arrivasse il sonno, 
dalia madre che voleva fare 
economia di candele: «Costano 
30 lire, lo sai? A letto, a Ietto». 
Odioso buio di prima sera però 
accettabile se non altro perchè 
comune di tutti, il buio intolle¬ 
rabile che rende Mario furente, 
è quello di adesso. Due .settimane 
fa venne Tuomo deH'azienda elet¬ 
trica a staccare i fili del conta¬ 
tore dcH’interno 12, perchè da 
qualche mese non veniva pagata 
la « bolletta ». Diiemilatrecento 
lire più la multa. « Dove le tro¬ 
vo? > dice sua madre torcendoci 
le mani e invocando la bonani- 
ma: ma nè per lei nè per «e 
stesso Mario prova una qualche 
pietà. Soltanto rabbia, e. contro 
.sua madre, un impeto d'accusa 
perchè è sicuro che a lei non di¬ 
spiaccia abbastanza di stare senza 
luce. 

Con la scusa che è estate, che 
le giornate sono lunghe, anche 
se avesse le diiemilatrecento lire 
ffce l’ha — pensa Mario — re 
l'ha di sicuro ») lei non paghe¬ 
rebbe la bolletta. Mario non può 
darsi pace: non gli va di andare 
a Ietto presto, e se si mette a 
leggere accanto alla candela vie¬ 
ne sempre il momento, sul più 
bello, che sua madre la «pegne 
Per dispetto Mario non si coric.a 
Rimane al buio accanto alla fi¬ 
nestra. nell’angolo dove sempre si 
metteva suo padre e guarda le 
luci di fuori. 

•AI « Bar degli sportivi > c’è 
sempre un pieno di giovinotii e 
di ragazzi che scherzano, parla¬ 
no forte, discutono: qualcuno ha 
pochi anni o addirittura pochi 
mesi più di Mario. Ma lui non 
può andare con loro anche perchè 
non ha mai un soldo. La mamma 
vuol tener fede ai proeetti di 
-Aristide e co«i «1 ostina a fargli 
finire le .scuole medie, prima di 
metterlo a un lavoro. Ancora un 
anno. E adesso che le scuole so¬ 
no chiuse Mario aiuta un paren¬ 
te che gesti»ce una tabaccheria. 

Sta tutto il giorno dietro il ban-, 
co ma non può leggere c nemme-j 
no gli riesce di rubare qualche 
lire, o qualche sigaretta da rt-j 
vendere. 11 parente dà qualche 
cosa a sua madre. E questa a^ 
Mario poche lire per settimana,' 
che bastano appena a comprare le 
dispense della « Vita di Fausto 
Coppi ». 

Se in casa ci fosse la luce, non 
gli importerebbe di non avere 
soldi: leggerebbe fino a mezza¬ 
notte, Con che gusto ora che ha 
chiuso i libri di scuola. Invece gli 
resta sì c no una mezz’ora fra il 
ritorno a ca«a e rimbrunire. 

II giorno in cui tolsero il gas. 
a lui non fece ncsMina impres¬ 
sione, neppure provò pena per sua 
madre che deve soffiare sui for¬ 
nelli; lei pare fatta apposta per 
le fatiche più assurde, e non c'è 
da credere troppo ai suoi lamen¬ 


ti. Ma il < taglio dei fili » ha 
stravolto addirittura il carattere 
di .Mano, hi vergogna di quella 
diino.strazionc pubblica della loro 
miseria: sono i soli in tutto il ca- 
biinictitn a non avere la luce. La 
prima sera sua madre disse alla 
vicina che era un guasto, e anche 
la sera dopo: « questo maledetto 
guasto ». 

Poi lo seppero tutti che era per 
le ducmilatreeciiio lire. Chi va 
da loro bussa alla porta con le 
nocche delle dii<i perchè natural¬ 
mente il campaiiilln non funziona, 
e quei colpi sono insopportabili. 
'lauto che jier non farlo bussare 
a quel modo .Mario ha leticato 
col suo amico (Indio del secondo 
piano il quale cosi non viene più 
a chiamarlo. 

lune le sere quando daU’aria 
non V iene piu luce*, Mano «i affac¬ 
cia alla fiiicatra. Dalla vita in su 
emerge dal buio vergognoso dal¬ 
la casa, guarda le lauijiade che 
luillano a ogni finestra, sente la 
radio acce'a: e il buio in cui 
egli h<t radici, in cui nflonda le 
gaiiilie entra in Ini e intorbida i 
suoi pensieri. 

Liin sera non potendone più è 
scc'-o giù in strada, aveva un li¬ 
bro .sotto il braccio e andò a 
seder-i sulla soglia della droghe¬ 
ria Leoni che resta illuiiiiiiata 
fino a tardi. Slava accoccolato 
contro lo .stipite c ci vedeva be¬ 
nissimo a leggere: cadeva sulla 
pagina il grato riverbero cele.ste 
deirinsegna al < neon ». .Ma guar¬ 
dando la casa dirimpetto subito 
riconobbe le due finestre di casa 
stia: le uniche al buio. Frano 
l’onta del casamento, la stona¬ 
tura: due occhiaie vuote, un .se¬ 
gno di lutto. E Mario compro.se 
per la prima volta di essere un 
orfano, uno a cui manen qual- 
ebe cosa, uno a cui hanno ta¬ 
gliato 1 fili. Questo pensiero, però 
euiifu=50 e senza immagini, gli 
riempiva il petto di una voglia 
quasi di strage. .\ttravcrsò la 
strada col suo passo neghittoso 
(li ragazzo annoiato e suH'orlo 



REALIZZA ZIONI SOCIALI IN U. R. S. S, 

AD OGNI CITTADINO SOVIETICO 

E’ ASSI CURATA PER DIRITTO LA CASA 

Quei che le Costifuzioni dei poesì capitaiist ci promettono 
da secoli, è oggi tangibile realtà nel Paese del Socialismo 


• Il Soviet ha deciso U nascita! L’art. 7 dice: • .. Ogni cati solo dai marxisti, dai comunisti v 

della ” ptopricià privata"», cos'i il Upp-trteufute .j uu colcos . ùa tn c m.ii in nessun’altta società di ci- 
Rtsor^tmemo Liher.tle intitola unii Proprietà personale., la casa d’abi- viltà cristiana o mussuliiia la. ccci- 
notizia da Mosca, secondo la quale tazìotie... •. i dcntale od orientale, nè nella I r„n- 

è stato emanato un decreto per rÌco- Ed infine l’art 10. • I dtrttts dt eia cristnnissima, nè nella cattoh- 
noscere ad ogni uomo c ad ogni proprtet.ì personale det cittadini sui cis'im.i Spagna, nè negli «.tati pon- 
donn.a il diritto di costruire per sè proventi del loro lai oro e sui loro tifici dove il Papa era anche re as- 
una casa e di poNsederla come prò- nsparnit, sulla casa d'abitazione clc soluto e faceva lui le leggi. Lo Sta 
priet.ì priv.ata Che cosa succede rit. sono tutelati dalla legge ». to pontificio non ha nii avu'o basi 

dunque nell’URSS^ 'Fornano i pa- rì,,.t _1,„ I_ sociali cd economiche divcr-e oagb 

drom di case? LosUtuZWne ,ltri Stati contempo! r.t-i, i. che pro- 

L’articolo 6 della Costituzione so- Secondo la Costituzione sovietiua, ^ nostre te«t 

victica del 19-,j dice: ‘La terra, il la pioprietà delle abitazioni è dun-1 Che cosa ce dunque di nuovo ncl- 
sottosuolo, le acque, t boschi, le of- que regolati dalle seguenti norme: Ila decisione del Soviet supremo che 
. I . lì nelle città e nei centri in-'* giornali teiuiono a ;irs-sentare co 

iìCtne ecc. ecc. e cosi pure la parte ^ j il l- Ime im rinn.-e iment-s del -allettivi 

z f I t t ‘ j !• nu^rnili It nirt^ ndlf riniiL^ini^nro clci lOIIciiIai 

fondamentale del patrimonio edilizio austriaii la ma.,,ior parte neiie ani n,„r. ve-s.s 1» re,r,,i 

\.ii. -e.,»,; tazioni e di ptopriet.v collettiva; (smo, some un passo ve.so la restau 

nelle atta e net centri inciustriaii , ii ... rieinne its,tslitrì."i» Tu 

j. « ' J^ll c».*-. s-issi nel e stesse cittì vi possono razione capitalistica in pi ncipio 

sono proprietà dello Stato, cioè pa- l j *> ts.ills tsntr, è -L.. r’ir.l: , 

■ j . I essere abitazioni di proprietà prt- nulla, tanto c viro che c*v„li stessi 

trtmomo di tutto il popolo*. * * * ^.ormali risulta che è riconosc-iuo il 

... campagne ogni Limigli., |Propnetà priv ata di una 

^ cont.idina hi la cas.i in proprietà /«fhcK-nte eoe 

) privata. Itamiglii media, m» non ,1 

... j- • , I j 1 ,diritto a piu case in mo.lo qu.ndi 

Per I contidini la soluzione del ■ . . ' . i. 1 v ■ i. 

. rii impedire Li possibilità n: arirno, 

• problema fu sempre relativamente ■ - 1 c . 11 

/ , . ii.iinfc s- HOC il prontto sul lavoro e :ui 

ladino Stesso (ogni contadino russo In pratica c è questo: oggi che un 
. è anche un buon carpentiere) con il mininio di abitazione è assicurato a 

^ legname fornito dai boschi comunali, tutti i cittadini, oggi 1 he un maggior 

■ wH Oggi molte case sono costruite con risparmio «i è formato, oggi quindi 

il 1 I mW ■ elementi di legno, m.i prefabbricati che il diritto di possede'c un'abita- 

■ ■■ ■ wB in apposite officine. zioiie in proprietà person.ile ccriin- 

^ Velie città vecchie, ma in forte POfc ‘‘•'«ere pì’à I.trgameme 

--... - sviluppo, (Mosca ha in pochi anni applicato in pratica, lo Stato ne fa- 

, t quintuplicata la su.i popol.izione) le ‘-ib'a 1 applicazione concedendo m 

I ri O r/ì CjCÌ erano poche rispetto alla pepo- perpetuo il terreno necessario, 

y // lazionc. Nelle nuove città, sorte nu- ('’‘:>'*mo, non in r>rop''ietà, 

— " merosc e popolose, intorno ai gran- poa^he la terra nell URSS è proprte- 

Jj, questo ucnttseiesimo anno di complessi industriali, non si po- collettiva, che non si può nè ven- 
uncra nuova, Véra sovietica, teva naturalmente attendere che i ocre, ne comprate, sulla quale non 
avanza con sicurezza, spezzando lavoratori, ivi" trasferitisi, si costriiis- '*. P*'® speculare, ma che Io Stato 
la stretta del blocco c trionfando cero le abitazioni. Unica soluzione perpetuo e gratuito alle 

delle forze tenebrose. quindi la proprietà collettiv.a delle cooperative contadine perche la col- 

case vecchie e la costruzione delle *iv*no, ai contadini pcrihè vi _fac- 

nuove da parte della collettività ci.iiio «orgere la loro .azienda privata 

_ (Stato, municipi, officine ecc.). Solo c 'a loro abitazione, .ai cittadini pei- 

così era possibile ripartire equamente ' j costruisc.tno la loro casa 
le case esistenti in modo che nessuno ^ 9 *’ ^ Costituzione sovietica e 

usufruisse di lussuosi appartamenti appheata nei fatti a m.ano a mano 
superiori ai bisogni normali, mentre ‘C ctandizioni sociali lo con-en- 
’ altri non avrebbero avuto neppure *0110, cosi essa si realizza a J.Pe- 

una c.amera, in modo quindi da evi- (cnz.a di altre Ctvstituzioni, pur mol- 

jare sperequazioni e sfruttamenti ini- *0 h’Cho progredite, che rimangsino 

qui cd in modo infine da garantire vulla cirta. come in certi paesi di 

l’abitazione ai cittadini delle nuove nostra conoscenza. 


Un reparto delia tipografia durante rimpaginazione delle edizioni di provincia de • l’Unità >. Nel 1948 
le edizioni di provincia sono ancora cresciuto di numero: da noma « l'Unità » rageiunge ora tutto il 
meridione e le Isole, ma Fobbìcttivo che si pone ad ogni nostro compagno e lettore per il «Mese 
della Stampa comunista» è di far giungere il giornale del popolo nei paesi più isolati e sperduti della 

Calabria, delia Sicilia e della Sardegna. 


sono proprietà dello Stato, cioè pa¬ 
trimonio di tutto il popolo ». 


RIVIVE UN’ EPICA IMPRESA DEL POPO LO RUSSO 

La figura di Zhdanov campeggia 
sullo sfondo di Leningrado assediata 

Dal libro di Nikholaj Tikhonov "Quelli di Leningrado,, 


lavoro e :ui 


Abbiamo trailo dal libro dii gridate da tutti j petti. Il colon- 


.NiLbolaj TiLhonov < Quelli di 1-e- uello Krasnov, grande, dall'aspet- 
ninsradfi > .iltiini brani ebe ne- to marziale, dai baffi biondi, cvo- 
voraao la strenua liattaglia soste- jg imprese dcUa diuisionc: le 
runa dall eroica città Js-nehea f,attaglie dcWistnio, la marcia 

di Andni /ndannr, rnmaiudanie OlllflCCintC dcI QOlJo pCr prCU- 
della città asieiliata, appare oggi dcre Viborg alle spalle e poi la 
indissolubilmente legato grande guerra per la salvezza 

Pubblicando questi brani ri sem- della Patria, quando la difisioh'' 
bta — meglio di quanto poireb- rra stata la prima a fermare i fe- 
^ ogni altra documeniazione — dcscfii, battendo € respingendo 

eòmn^lo"fromn.*,só‘ ^ Paludi. fili dOpo Soltsy, Ulti- 

.. in quei ffiorni, fu consegnata / saldati della Guardia non pen- 
ndiera della Guardia a una savana che a una cosa: quando 
one che s'era cerperta di glo- avrebbero ancora attaccato c spaz- 
TCggimenti avevano messo zato via dalla regione di Lenin- 

iiocchio a terra, il compagno grado i tedeschi? Questi hanno 

iiov prese la parola, in mez- piantato le radici tutto lalorMO" c 

vn silenzio solenne. I can- ora di sloggiarli. E' ropuiioiie 

dell’antiaerea tacevano dopo della ditisione e dell’esercito, e 
allontanato gli. indiscreti anche quella degli abitanti di Lc- 
lanl nemici. Il compagno ningradol 


del marciapiede raccolse un sab- Q**®* fùornt, fu consegnata 

so. Dalla penombra del portone bandiera della Guardia a una 

di casa da cui nc.ssuno poteva rin^\°'^Jcnnimrnti^ 
jencrlOt lo lancio con tntia la jylnocchio a terra. U compagno 
forza ccinfro la vetrina della dro- zhdanov prese la parola, in mez- 
ghcrin Leoni. .A-oolto lo scroscio zn a un silenzio solenne, t can¬ 
ile] cristallo, poi cor.se leppcro e noni dell’antiaerea tacevano dopo 
canto su per le '•cale; rientrò nel- avere allontanato gli. indiscreti 
le tenebre dell’interno 12. Si oeropiant nemici. Il compagno 
senti liberato da quel pesto, e dai ^hdanou parlò del soldato della 

s,„,hio„i eh. rul-por,, hn.hnen- “""Sfé Tl^mteS: 
te dal suo petto c si insabbinro- l'onore dt essere il primo nel coni¬ 
no dentro il cuscino del lettuecio battimento. Le parole del giara- 
sopra cui Mario s’era disteso mento circolauono fra i ranghi. 


teso era /inalmente reoltò, il bloc¬ 
co era spezzato! Quella notte nes¬ 
suno dormi; la radio rovcsi.iava 
Sulla città il suo flotto dt canti c 
di musica. 


In questo ucntiseicsimo anno di 
un'era nuova, l’èra sovietica, 


delle forze tenebrose. 


Improvvisamente, nella storica 
notte del IS gennaio, Leningrado 
seppe la notizia giunta dal fronte 
e ripetuta dalla radio a tre ripre¬ 
se; l’avvenimento cesi a lungo at- 




IL CLERO ALL'OPERA NELLA PROVINCIA ITALIANA 


I 


città. Ciò nonostante ut principio cd 
in piccola misur.v anche in pratica, 
j il diritto del cittadino di possedere 
ia propri! abitazione era sempre sta¬ 
to salvaguardato. ^ 

Questo è in perfetta corrisponden¬ 
za con i principi sovietici. Il citta¬ 
dino sovietico h.i diritto alla pro¬ 
prietà person.ile del frutto del suo 
lavoro e quindi di rutti ì beni di 
consumo che con esso può .acquistare 


L ATTORE DALLO - SGDARDO TORBIDO - 

Robert MItchum arrestato 
per uso Ili stup efacenti 

HOLLYWOOD. 1. - La polizia di 
Lo.s Angeles ha tratto ieri notte 


Agenti 

nei paesi 


del Medioevo 

della Garfagnana 


r - ^ V 


Secoli di (loverno incontrastato dei preti hanno impedito l’accesso 
in queste zone di elementi fondamentali della civiltà moderna 
In certi paesi non c’è neppure la scuola, il farmacista, la radio 



yj 








[(articolo IO della Co'tituzione). H.i 'P arrosto per uso di 6tuppfai-'’nti 
^diritto a risp.armiare il frutto del suo I •’Hore cinematografico Robert Mit- 
lavoro c ad investirlo, prim.a o dopo, ®ò**rn' I attrice Lila Leed.»; o due 
>1 suo piacimento, in beni di con-Mitchum 
stimo Non ha diritto solo a tra- * quattro sono stali traiti in ar- 

r f resto dopo lunghe indagini condot- 

.formarc il nspirmio in cspitilc,], , , , , i 

, . . , . . j. Me dallunicio federale per la lotta 

cioè id investirlo in mezzi d, pro-^..^^,^^ stupefacenti, cui era 

duzionc (terre, officine, botteghe) in ^giunta notizia che 'n certi ambien- 
modo d.! roter far lavorare altri citi di Hollywood s: faceva largo 
trarre quindi profitto dal lavoro ii.^o di droghe 

altrui. I L'arresto ha avuto luogo nella 

I due principi fondamentali delliI.eeds I quattro .'ono 

I . .i -, '__ ..u; t-, “'tati colti sul fatto mentre fuma- 

t società sovietua sono, «chi non la- . . . 

; , , vano completamente inebetiti siga- 

ivora non mangia* e • il denaro non _ 

1 ^ rette alla • mari]uana * un alca- 

if.i figli». Sono due principi cristi,- ,„.a , della croma Gl, ar- 


.-andrej ZhdaDov 


...a..s.a - . - M .....a.»» ...... •marijuana, un alca- 

f.i figli». Sono due principi cristi,-ttp^ della croma Gh ar- 
ni. di S. Paolo c d, S. Agostino, due restati sono stati tradotti alle 
principi che finora sono stati .rppli-j carceri di Los Angeles. 


JLUCCA. agosto 

iSi dice che Mons. Piccioni, 
che è Vescovo di Livorno, respi¬ 
ri con i polmoni di Mons. Tor¬ 
tini, che e Arcivescovo di Lucca: 
quando ad un prete di Livorno 
gli SI tendono troppo t nervi, lo 
Si manda a Lucca. 3fotis. Tortini 
lo interroga, appura la natura 
del male e se è di origine libe¬ 
raleggiante lo manda in un pae¬ 
se delia Garfagnana da dove, in 
capo ad un mese, ritorna orto¬ 
dosso come prima. 

Non sempre il metodo è infal¬ 
libile; a volte il passaggio vio¬ 
lento da un ambiente all'altro 
opposto agisce in modo deleterio 
sui nervi del prete tormentato 
da dubbi sottili. E allora si bir¬ 
ra in «''ttcTiQ olle ortiche, come 
ji dice qui. 

Il pievano Ji Tiglio 

Una volta un di codesti preti 
lo mandarono a fare il piciano 
a Tipiio. Resiste per un anno ria 
poi, assediato dalla fame e soffo¬ 
cato doil’.irin terribile che c'era 
in giro, un giorno radunò tutti i 
fedeli in Chiesa C fece loro un 
certo discorretto. Disse che se nc 
andava, c disse perchè, l bravi 
parrocchiani lo ascoltarono in st- 
lenzio e dì 'tufi gii argomenti 
che li prete addusse ne capirono 
soltanto unO; capirono che aveva 
fame.- G!i volevano bene, al pie- 


giornali. Ci sono frazioni, tra 
queste, dove la Democrazia Cri¬ 
stiana, assente c sconosciuta co¬ 
me partilo, ha raccolto la totali¬ 
tà dei voti. 

In queste zone comandano ì 
preti, da sempre. Sarebbe istrut¬ 
tivo per l giovani dell’Azione 
Cattolica che hanno la testa pie¬ 
na di Encicliche papali venire a 
vedere qui quaVè il frutto di se¬ 
coli di governo incontrastato dei 
preti; venire ad analizzare il tipo 
umano del cattolico della Garfa¬ 
gnana e l'atteggiamento che i 
preti hanno sempre assunto di 
fronte alla possibilità di far pe¬ 
netrare. in queste zone, gli ele¬ 
menti fondamentali della civiltà 
moderna. Istruttivo anche, som¬ 
mamente istruttivo, sarebbe do¬ 
cumentarsi sul tipo umano del 
prete della Garfagnana, 

Dicono, per esempio, che Vin¬ 
dice della civiltà portata dai 
preti nella frazione di Migliano 
si possa ricavare da questo epi¬ 
sodio; una volta, durante la cam¬ 
pagna elettorale, arrivò a Mi¬ 
gliano un camion di propaganda 
del - Fronte Democratico Popo¬ 
lare », Si mise in azione il gram¬ 
mofono e il piccolo altoparlante 
prese a trasmettere un discorso 
di Di Vittorio: dopo dicci minuti 
la popolazione inferocita, aizzata 
dal parroco, iniziò una fitta las¬ 
satola contro il camion che do¬ 
vette allontanarsi precipitosa¬ 
mente, con tutti i retri rotti. 


I r -Altro che pacifica contrapposi- 

Ir S°'r" --“"f ‘f 

rr.«io c se nc andò, salutato af- wt Un' 

fcvunsamcnte al limite delle ca- \n on altro 

••• » t t*rsi riportati a ceni ann» addic- 

'rìò trni-- li t/li-nrirp «T *’’*’• 1“^ COnOSCCUZa COn UT, *ÌpO 

no. d-re froi-o da_ Inrorare cI Vunn .recie rfircrsa. som- 


Consorzio -Aarano. Dopo una set- 
tsman’, lungo la strada ch'egli 
faceva per andare al lavoro, lo 
raggiurisc una macchina. Il prete 
salt e per mesi non se nc seppe 
nulla. Poi alcuni stioi amici eb¬ 
bero una lettera in cui si diceva 
che il picrano di Tiglio, pentito 
dei suoi errori, era tornato a Dio. 
Forse, ore, esercita il suo mini¬ 
stero in una di quelle /rorion, 
deila Garfagnana dove non c'è 
ne<sun segno della c.riltà moder¬ 
na; lì sarà torna’o n Dio. che è 
l’unico presente; senza nemme¬ 
no la D. C. 

- E’ interessante consultare t 
risultati elettorali delta circo¬ 
scrizione di Lucca; le percentua¬ 
li più alte dei voti andati alla 
Democrazia Cristiana ij sono re¬ 
gistrate in un gruppo dt piecoll 
paesi, di frazioni, di borghi do¬ 
ve Il Partito della Democrazia 
Cristiana non c’è; come non c’è 
l’ufficio postale, la scuola, il far¬ 
macista, Im radio, Vsdieoìa dal 


umano d’una specie diversa, som¬ 
mamente inferiore. 

Allro cLe liaalonari ! 

Io ho parlato con preti di Ba- 
siliccta. con preti di Firenze, con 
preti di Siena c di Livorno: i 
preti delta Garfagnana sono 
un'altra cosa. La loro ignoranza 
e abissale, il loro settarismo sen¬ 
za limiti, fino al sanfedismo più 
lontano dalla nostra immagina¬ 
zione, E si sa di gente eh*' ama 
presentare questi preti, i pievani 
delle frazioni più arretrate, come 
dei missionari che portino la vo¬ 
ce della cirilta tra popolazioni 
condannate a rimanere indietro 
di secoli Altro che missionari: 
questi son preti gelosi dell'tgno- 
ranza dctle loro pecorelle, son 
preti che si oppongono ad ogni 
possibilità di penetrazione della 
civiltà moderna, del progresso. 
Questi son preti che non hanno 
organizzato la Democrazia Cri¬ 
stiana, che si guardane bene dot- 


l’orgauzzare sezioni del Partito 
Vaticano. 

Sembrerebbe ■ ch’essi pensino 
come Gramsci, quando diceva 
che Popolari rappresentano 
una fase necessaria del processo 
di sviluppo del proletariato ita¬ 
liano verso il comuniSmo. Essi 
creano l’associazionismo, creano 
la solidarietà dove il socialismo 
non potrebbe farlo, perché man¬ 
cano le condizioni obiettive del¬ 
l’economia capitalista; creano al¬ 
meno l'aspirazione all’assOciazio- 
nismo e alla solidarietà. Dànno 
una prima forma al vago smarri¬ 
mento di una parte delle mosse 
lavoratrici che sentono di essere 
ingranate in una grande macchi¬ 
na storica che non comprendono, 
che non riescono a concepire 
perchè non ne hanno l’esempio, 
il modello della grande officina 
moderna che ignorano.. ». • Il cat- 
toUcismo democratico fa ciò che 
il socialismo non potrebbe: amal- 
gana, c-dirs, vivifica e si sui¬ 
cida ». 

La piA arretrala aocielà 

Il - Catfolicismo democratico » 
dei preti della Garfagnana non 
corre dt questi pericoli: il catfo- 
l’cismo di costoro è assolutamen¬ 
te vuoto d’ogni contenuto asso- 
ctazionisttco, nemmeno nelle for¬ 
me più ortodosse. In un gruppo 
di questi paesi non esiste nem¬ 
meno FA rione Cattolica, che non 
è certo una associazione partico¬ 
larmente adatta a sviluppare lo 
istinto di solidarietà, in senso 
moderno, tra coloro che ne fan¬ 
no parte. Vari fattori contribui¬ 
scono al permanere di questo ti¬ 
po di società, la più orretrata che 
esista in Italia; e storici C geogra¬ 
fici e .sociali. Mo, tra posto 
importante spetta al clero di 
qui, a questi agenti della serietà 
medievale che dall'interno delle 
loro parrocchie, da secoli, con¬ 
trollano l'uomo dalla nascita alla 
morte. 

Scendendo do questi paesi a 
Lucca, che pure è una città che 
le stampe mostrano piena di 
Ch’csc e che ancor oggi e som¬ 
mamente benevola, certo i preti, 
si ha Vimpressione d’esserst li¬ 
berati da un incubo. E tj viene il 
desiderio d’assistere ad utui ipe-; 
rie di Concilio di tutti i preti 
della Garfagnana e udirli par¬ 
lare, in una grande piazza deve 
fossero riuniti, delle forme d’or¬ 
ganizzazione moderne della po¬ 
polazione Ed alle loro d'tscussio- 
tii vorresti assistere seduto ac¬ 
canto oi più pensosi tro i ffiocani 
dell’Azione Cattolica. 

ALBEKTO JACOVIELLO 


Chi non ha visto Leningrado ......... 

magìnare i sentimenti che?n quel- TRt GRANDI UOAÌINI AL AÌONDO SKCONDO G. B. SIIAW 

l’ora agitarono t cuori. Fino al--—-—-- 

l'alba squillò il telefono, si con- 

versò nelle case, ci furono rlunio- a • ^ ^ 1 s ■ * * B* * s * 

s5S!:i“:=:H II pnmo c btaliii, poi Einstein 

bandiere perchè al mattino la “ 

città splendesse dei suoi stcndar- "É 'J* 

te. E la città, scintillante sotto li terzo non lo può aire per modestia 

gli arabeschi ghiacciati dei suoi ^ ^ 

magnifici edifici, si svegliava in " 

una ìkllezza nuova. Le spalle si j| giornalista amencano Johan- di paesi. «Le menzogne, le in-1 Per contro egli ha voluto sotto- 
raddrtzzavano, gli occhi brillava- Steel ha avuto la buona sor- giurie e le calunnie che sono sta-1 lineare la sua amirurazione per 
no. Tutti eraro avidi di conoscere jg ottenere un’intervista da te sparse in America contro la Stalin «Stalin ha un lavoro dif- 
I particolari^ tutt, parlavano con- q Bernard Shaw, il grande Unione Sovietica sono enormi 'tirile, tutte le persone mtelligen- 
temporanear.iente. ^ scrittore inglese sempre giovane L’Amcnca deve incominciare ad ti e tutti i socialisti dovrebbero 

. * * * malgrado i suoi 91 anni. L'in- informarsi: FUnione Sovietica è ì sostenerlo »■ Subito dopo Steel gli 

. I tedeschi SI arrendono assor- tervdsta—pubblicata su « Le let- una grande terra d’esperienze. 11 ha po«to una domanda sottile: 

diti dal tiiOTJo infernale detta no- francaiscs» — ci dimostra cambiamenti sociali sono diff:ci-| Chi è il piu grande uomo di 

®d reco ritiro di Hertford- li: non possono venire compiuti'Stato nel mondo d'oegi > 

. * da.i altra rtra, cn ancoro jp scrittore segue con pas- con un tratto di penna Ci vuole | Senza ombra d’esitazione il 

sione gh avvenimenti mondiali,idei tempo; non si può avere il.vecrh-o scrittore ha dato una n- 
Wrtfi irnii-TTo,-f giudìzì chc egli porta con feudalesimo il lunedi, la rivolu-'spo-ta veramente degna di Shaw; 
nuarV m'oin* «««"" ,1 jug , humor » tradizionale su- zione il martedì ed il socialismo, - Vi sono tre prandi uomini vi- 

^ Le bandiere della riitorin sren- SH uomini e sui fatti politici il mercoledì. Prendete la rivolli-1 venti nel mondo d oggi. Uno di 

tnlann tu tcninnrndr, e. arrivano hanno perso nulla del buon zione americana: la dichiarazio- essi e un grande uomo di Stato; 


quanta gioia’ 

Le bandiere della vittoria sven¬ 
tolano su Leningrado e arrivano 
te felicitazioni da Mosca, la città 
.sorella, dalla lontana Armenia. 
dall'Inghilterra ., 


Mosca la città senso umano che lo ha sempre ne d’ind-.pendenza è stata segui-'il suo nome è Giuseppe Stalin 
tana Armenia caratterizzato jta dalla rivoluzione, le forme 11 secondo e un grande matema- 

« Ben lontano dal \ivere nel pas- erano cambiate ma non nc è tico. Emctein. Il terzo e un gran- 


sato — scrive Steel — Shaw s'in- uscita la democrazia 


de drammaturgo; la modestia m: 


Bismarck. 


SERGIO SEGRE 




La città ha una cintura dt bron- teressa dell’awenire ed è estre- lo scrittore inglese ha parlato, impedisce di fare il suo nome». 
zo: le. sue fortificazioni e uno ^amen^ infonnato del mondo quindi di diversi uomini politici-! E la sua barba bianca vibra 
scudo di fuoco: Cronstadt. Là do- „ ed il discorso lo ha portato al ironica alFultima frase 

re un tempo erano (c/orti/ìcario. del candidato re- a* B,«msrfk SERGIO SEGRE 

ni costruite da Pietro s'elevano pubblicato Dewey la sua nspo- Paragonare Bexm a Bismarck. Sergio seghe 

oggi potenti forti, che ricordano fri breve; «Io non penso nul- — r— 

in tutto Ir grandi nari da guer- la di Dewey. Non ho mai cono- 

ra. Gli ordini if sono dati nella sciuto quest’uomo... », _ E, prima ^ Bu . z 

stessa maniera, i pezzi hanno la che lo avessi potuto interrogare F 

stessa potenza. Stalin li ha visi- sugli altri candidati, egli ha prò. | Jt 

Ioti. Egli li riconquiitò quando seguito: « Non esiste alcuna dille- \ 

caddero, d’altronde per brerissi- renza fra democraticn e repub- ' 

mo tempo, nelle mani dei nemici blicani, essi rappresentano la me- 

del popolo. Kirov ne ha occre- desima cosa. Wallace, questo è A ■ 

sriuta la potenza. Come tutta la im uomo. - Fate sapere al pepo- 
guantigione d» Leningrado oggi io americano che Shaw afferma 

essi combattono sotto la guida d; che Wallace è il solo fra i can- , 

un fedele discepolo di Stalin, dìdati ad essere un filosofo so- 

leningradese- Zhdanov. gìale. E’ il solo uomo che possa * 

RoAsomigtiano del Bai- qualcosa nella in- 

alle officine di Leringrado. temazionale. perchè egli ne ca- 
Come titani deli’indujfr'n r^st pisce qualcosa... Ò'gni voto per '■ 

distribuiscono la mone ci tede- Wallace è un voto per il prò- 1 . -• 

schi. che ben conoscono il rombo arrtsisn-» 


oi 

àia 


dei loro cannoni simile al tuono, 
le raffiche di fuoco che spazzano 


Quando Steel ha portato Shaw 
a parlare di politica estera la rì- 


la terra, rìducendo in polvere i sposta pon « è Vrttra^^ 


fascisti. 

...La città esiste da duecento- 
quaranta anni. E da ducccntoqua 


' ì ^ ^ « .-V- 

‘ . -r ' d.* 


■ \ pdù: 


« La guerra porterebbe gli Stati 
Uniti al fallimento prima anco¬ 
ra di incominciarla: gli Stati Uni- 


ranqi anni «Utccano ancy.Pu- kj dovrebbero pagare il resto del 
scfcin, Gatchma, Peterhof. Pav- .jjjondo per farlo scendere In 
loik. ciftocitnc di cu, oggi non re- Certamente Flnghilterra 


stano che le rovine. Da settecento 
anni questa terra era russa e Io ri¬ 


non potrebbe fame le spese ». 
Altrettanto pronto Shaw è sta- 


marrà. Leningrado i entrata nel to a rispondere alla domanda di 
suo duecentoquarantunetimo anno Steel sulla possibilità di miglio- 
che sari per lei un anno di gloria, rara la rela^oni fra i dua gran- 


•1*._vV-.rtrC' 







Bernard Shaw nel aao ritiro di Hertfordshirc. costretta a IcHo da 
Boa aoioaa atorta ad un piede- 


::« - i: yn , .ja t.di .ZmLj; 
















